
POLITICA INTERNA VENERDÌ 28 FEBBRAIO 1992 

La parlamentare della Quercia si candida con il Garofano 
Non era stata ripresentata a Napoli, dopo due legislature 
Di Donato sprezzante: «I riformisti rischiano la decimazione» 
Jeff Koons a Ilona Staller: «Se ti candidi voglio il divorzio» 

Candidati in pista, Martinazzoli non c'è 
Deputata Pds col Psi. Napolitano: Craxi è senza scrupoli 
Dopo il caso-Borghini, il caso-Francese: una deputa­
ta del Pds (area riformista), rimasta fuori dalle liste 
della Quercia, sarà candidata col Psi a Napoli. Napo­
litano denuncia la «spregiudicatezza e la mancanza 
di scrupoli» con cui si è mosso il partito di Craxi. Oc-
chetto: «Non è una perdita grave». Nella De Martinaz­
zoli non si ricandida, esame dei candidati al rallenta­
tore. Andreotti: «Così finiamo fra un mese». 

• • ROMA. L'on. Angela Fran­
cese, membro del Consiglio 
nazionale del Pds ed esponen­
te dell'area riformista, si candi­
derà come indipendente per il 
Psi nella circoscrizione di Na-
poli-Caserta, e forse anche in 
due collegi senatoriali. La de­
cisione ò stata presa dopo un 
incontro che si e tenuto l'altro 
ieri a Roma: attorno al tavolo, • 
con Bettino Craxi e Giulio Di 
Donato, c'erano la Francese e 
un altro deputato eletto cinque 
anni fa nelle liste del Pei, Silva­
no Ridi. 

Martedì scorso il Pds campa­
no aveva licenziato le proprie 
liste' Angela Francese era stata 
esclusa perche ha già alle spal­
le più di due legislature. Ieri 
mattina, al segretario della fe­
derazione napoletana, Salva­
tore Vozza, è giunta una lettera 
con la quale la deputata an­
nunciava le dimissioni dal par­
tito. Poche ore dopo, la Fran­
cese ha sentenziato sul «falli­
mento» dell'ipotesi politica da 
cui è nato il Pds, e ha spiegato: 
«Ho deciso di accettare la pro­
posta- avanzatami dal Psi nella 
convinzione che simili scelte 
possano e debbano accelerare " 
il processo di unificazione del­
le forze di ispirazione sociali­
sta,' di curia sirllstra e II paese 
hanno bisogno». Ridi, invece, 
precisa; «L'ho solo accompa-
gnataaqueU'incontro». 

Per il Pds, e in particolare 
per i riformisti, 6 l'ennesimo 
colpo basso. La reazione più 
accorata, infatti, ò quella di 
Giorgio Napolitano: «E per me 
molto penoso - ha dichiarato 
ieri - , politicamente e umana­
mente, dover prendere atto 
della scelta di Angela France­
se. Particolarmente penoso è il 
latto che questa scelta sia stata 
compiuta all'indomani della 

definizione delle liste elettorali 
del Pds. Quel che a mio avviso 
merita il giudizio più severo e 
la spregiudicatezza, la man­
canza di scrupoli, con cui si e 

. mosso il Psi. nella caccia a 
candidature di rottura nei con­
fronti del Pds, e segnatamente 
nei confronti dell'area riformi­
sta del Pds». 

U,n altro dirigente vicino a 
Napolitano, Gianni Cetvetti, in­
veisce contro i leader del Garo­
fano: «E una porchena fatta dai 

• socialisti - dice - , sono degli 
sciagurati. Questo mette in dif­
ficoltà tutti, noi riformisti, il 
partito e i rapporti col Psi». Di 
tante preoccupazioni, però, 
non fa gran conio Giulio Di 
Donato, vero regista del tra­
ghettamento di Angela France­
se: «Se fossi in Napolitano -
commentava sprezzante ieri 
sera - mi preoccuperei dell'a­
rea migliorista, che rischia di 
essere decimata nella resa dei 
conti interna al Pds. Se il disa­
gio e i dissensi che da tempo 
covano nella Quercia si dirigo­
no verso di noi, noi ne teniamo 
conto». 

Nel complesso il giudizio 
del Pds su quest'ennesima 
•conversione» - e perentorio: 
«Non 6 una perdita grave - ha 
détto Achille Occhctto - . In 
ogni caso, quello che dice uno 
che se ne va. anche sbattendo 
la porta, dopo che sono state 
chiuse le liste, non ha valore. 

' Comunque, è meglio che i 
passaggi da un partito a un al-

• tro avvengano prima del voto, 
piuttosto che dopo». Pietro In-
grao non e sorpreso dall'acca­
duto: «Che ci siano iscritti o di­
rigenti del Pds che trasmigrano 

' nel Psi perchè politicamente 
convinti - dice - , non lo trovo 

" affatto scandaloso: c'e libertà 
di opinione, in Italia. Piuttosto, 

trovo singolare che questo av­
venga alla vigilia della campa­
gna elettorale e alla chiusura 
delle liste». Il leit-motiv non 
cambia passando a Tortorella:"" 
•Più che alla politica - dice -
siamo al mercato dei candida­
ti». Anche Vozza e il segretario • 
regionale della Campania, An­
tonio Napoli, attaccano la «vo­
lontà di lacerazione a sinistra, 
sciocca e irresponsabile», che 
anima il Psi e trasforma «disagi 
personali in fatti politici». 

Se il caso-Francese ieri ha 
tenuto banco, sono da regi­
strare altre novità sul versante ' 
delle candidature. La De tenta 
di sciogliere i nodi più com­
plessi. Uno era quello posto a 
Brescia dal binomio Martinaz-
zoli-Prandini. In un'intervista al 
•Mattino».'però, il ministro del­
le Riforme istituzionali ha la­
sciato capire che non si ncan-
diderà. Sempre nella De, ò sta­
to «ripescato» in Umbria Lucia­

no Radi: si sposterà al Senato, 
a Perugia. 

In casa repubblicana i gio­
chi sono ormai quasi tutti fatti. • 
La Malfa ieri ha confermato 
per Palazzo Madama le candi­
dature di Antonio Maccanico 
(in due collegi a Milano), del 
petroliere Garrone in Liguria, 
dell'imprenditore Gazzoni in 
Emilia Romagna. Ma ha anche 
annunciato che Luciano Bc-
netton. superate le remore, si 
presenterà nel collegio di Tre­
viso. Rinuncerà alla corsa elet­
torale, quasi certamente, Mi­
chele Placido. Per la Camera, 
ancora in Emilia-Romagna, sa­
rà candidata nel Pri anche Mir-
ka Viola, l'ex miss Italia poi pri­
vata del titolo. 

Un piccolo giallo circonda 
la presenza di llona Staller nel­
le liste del Partito dell'amore. 
Una sene di inquietanti fax ri­
cevuti ieri nelle redazioni da­
vano la pornostar in fuga per 

l'Europa, inseguita dai legali 
del manto, Jcff Koons, che ha 
chiesto il divorzio perche con­
trario all'adesione della moglie 
alla lista di Schicchi. Il mana­
ger di Diva futura denuncia il 
complotto, chiamando in cau­
sa addirittura la Cia. e speran­
do nella pubblicità a buon 
mercato. 

Infine. Bettino Craxi: ieri è 
andato a pranzo, a Modena, 
con Luciano Pavarotti, ma il 
cantante lirico non sarà candi­
dato nelle liste del Garofano. 
Poco male: Craxi può conso­
larsi con il terzo commensale, 
Tony Rcnis, che l'ha giudicato 
•il maggior politico italiano». 
Sempre nel Psi. Ruffolo sarà 
confermato a Milano e si trove­
rà un seggio per Franco Pira. 
Uno che invece pensa che le 
Camere possono fare a meno 
di lui ò Massimo Nicolazzi: ha 
scntto al Psdi una lettera per 
non essere candidato. Angela Francese 

«Oggi porteremo le prove dello scandalo», dicono. Silenzio, per ora, dal Psi 

I Verdi accusano via del Corso: 
«Organizza liste fantasma contro di noi» 
• • ROMA. È lite grossa tra 
Verdi e Psi. 11 «Sole che ride» 
accusa senza mezzi termini 
via del Corso di essere «dietro 
il tentativo di costruire a tavo­
lino la lista del gruppuscolo 
Verdi federalisti», per divide­
re il mondo ambientalista al­
la vigilia delle elezioni. Oggi, 
affermano i Verdi, «portere­
mo a Montecitorio in una 
conferenza stampa le prove 
di quanto diciamo». 

Intanto ien hanno fornito 
le anticipazioni di quello che 
rischia di diventare un «caso» 
con molti strascichi e che si • 
aggiunge alle polemiche sol­
levate da alcune candidature 
di ex miglioristi del Pds nelle 
liste del Garofano. Secondo 
una nota diffusa nel pome­
riggio di ieri dai Verdi, nell'o­

perazione disturbo delle liste 
verdi c'è «il diretto coinvolgi­
mento del Psi» e il capolista 
del «Sole che ride» Pecoraro 
Scanio denuncia «la indeco­
rosa azione della federazio­
ne socialista napoletana che 
sta dando ospitalità a due 
persone venute da Roma per 
raccogliere delle firme al fine 
di presentare a Napoli una li­
sta verde di disturbo e asso­
lutamente priva di reali riferi­
menti in Campania». 

«È la federazione provin­
ciale del Psi - sottolinea - la 
base di appoggio per una li­
sta di disturbo ai Verdi». Pe­
coraro Scanio aggiunge poi 
che «questa lista di sedicenti 
verdi federalisti ha già cerca­
to, per ora senza successo, di 
presentare al ministro dell'in­

terno un simbolo simile a 
quello dei Verdi e ora a Na- -
poli è evidente che l'opera­
zione e eterodiretta dal Psi 
locale che fa riferimento al 
visegretario nazionale del 
partito». «Inoltre, conclude, la ' 
dicitura federalista appare 
tanto più ridicola perchè l'o­
perazione è di puro stile co- . 
ionialista con i promotori c a - . 
lati da Roma per inventare 
una lista di disturbo contro i 
Verdi». Il gran tessitore dell'o­
perazione disturbo dei Verdi 
sarebbe insomma, secondo 
le accuse, il vicesegretario 
Giulio Di Donato, capolista 
del Psi a Napoli. Il quale, im­
pegnato ieri nella definizione 
delle liste, perora, non repli­
ca. Cosi che il verde France­
sco Rutelli può rincarare la • 
dose: «Abbiamo denunciato 

da molte ore un caso che, 
credo, non ha precedenti 
nella vita politica ed elettora­
le italiana: un partito, il Psi, ', 
sta organizzando la presen­
tazione di un'altra forza poli­
tica inventata a tavolino per 
danneggiare i Verdi, eppure 
non è arrivata nessuna repli­
ca, né precisazione da via 
del Corso. È un silenzio - ha '__ 
aggiunto Rutelli - che equi­
vale ad un'ammissione: Per " 
quanto mi riguarda, i sociali­
sti dovrebbero andare a na­
scondersi per la vergogna di 
un comportamento del ge­
nere». Ma anche a queste ac- ' 
cuse, da via del Corso non è 
arrivata, fino a tarda sera, 
nessuna replica ufficiale. Re- . 
plicano, invece, i sedicenti, 
Verdi federalisti accusati dal " 
«Sole che ride». «La stampa -

affermano - che viene ripetu­
tamente diffidata dalla fede­
razione dei Verdi con uno sti­
le in perfetta sintonia con gli 
attuali indirizzi politici che 
dominano all'interno di essa, 
può rendersi ben conto che 
le affermazioni «listarella di 
disturbo» cjgoippuscolo se­
dicente verde» sono destitui­
te di ogni fondamento e sin­
tomo della paura di conten­
tarsi con la spaccatura politi­
ca che essa ha deliberata­
mente creato. Per altro sem­
brano, inoltre, incapaci di 
accettare una realtà che ha 
dimensioni europee; i Verdi 
in tutta Europa hanno due 
anime impossibilitate a con­
vivere all'interno di uno stes­
so soggetto politico». La lite, 
c'è, oggi si capirà che conse­
guenze potrà avere. .: , • „ 

Distinto da quello di Giannini 
Segni in minoranza sull'uso 
Un italiano su tre pronto 
a votare per i «riformatori» 

Nuovo simbolo 
per il patto 
referendario 

FABIO INWINKL 

••ROMA. Il patto referen­
dario promosso da Mario Se­
gni e dal Comitato «9 giugno» 
cambia simbolo.-Non sarà " 
più un grande «si» dentio un 
circolo, dopo che un disegno 
analogo è diventato il simbo­
lo elettorale della lista Gian­
nini. «È un uso improprio, 
quello che ne hanno fatto -
si commenta a Largo del Na- . 
zareno, sede del comitato 
dei referendum elettorali-
ma noi non cerchiamo liti, 
dopo il 6 aprile dovremo la­
vorare ancora tutti insieme. 
Per questo, con senso di re­
sponsabilità, adotteremo un 
altro "marchio di garanzia" 
per contrassegnare i candi­
dati delle diverse liste che si 
impegnano a sostenere in 
Parlamento le riforme eletto­
rali». Il nuovo simbolo do­
vrebbe rappresentare t i n 
qualche modo l'emiciclo di 
Montecitorio. Vi figureranno, 
a quanto si sa, le parole «pat­
to», «referendum elettorali», 
«riforma». Ieri, nel corso di 
una riunione della presiden­
za del comitato e dei garanti, 
si è discusso a lungo sull'uso ; 

di questo simbolo. A chi 
spetta servirsene nel corso 
della campagna elettorale? 
Non è stata una decisione fa­
cile. • • !• ." ', _ " I • 

Alla fine è prevalsa la tesi -
sostenuta dagli esponenti del 
Pds, dal garante Pietro Scop­
pola, dal liberale • Alfredo 
Biondi - che solo il comitato, 
con le sue articolazioni loca­
li, può utilizzare il contrasse­
gno per sostenere i candidati ; 
aderenti a! patto'.'Sostegrio in '• 
senso trasversale, si insiste: 
riferito cioè a serie di nomi ' 
presenti in liste diverse. No, ' 
dunque, all'utilizzo indiscri­
minato nella propaganda dei 
singoli concorrenti ai seggi ; 
parlamentari. È finita cosi in < 
minoranza l'impostazione di 
Mario Segni, preoccupato di ' 
«trainare» gli amici di partito. ' 
E propriosull'impegno elet- • 
forale del deputato sardo 
(solo comizi de o anche ma­
nifestazioni all'insegna della 

trasversalità referendaria?) 
non si è ancora trovata una 
linea d'intesa. Se ne riparlerà 
la prossima settimana, prima . 
della riunione con i comitati ' 
locali, convocala per il 7 ' 
marzo. Si discute anche delle ' 
spese per la propaganda. Si -
lancerà una sottoscrizione 
nazionale, estesa a quanti " 
hanno sostenuto la campa­
gna per i referendum. Si vuo-
le evitare che. all'ombra del ' 
patto, si riproducano sprechi 
e comportamenti che prò- • 
prio la battaglia e il successo . 
del voto sulla preferenza uni­
ca hanno concorso a denun­
ciare. 

Già alcune centinaia di 
aspiranti deputati e senatori 
hanno preannunciato la loro '• 
adesione all'iniziativa. Sono • 
esponenti de, pds, pri (ieri , 
c'è già stata una sorta di «au­
torizzazione» da parte della • 
segreteria t> dell'edera). pli, s 

verdi e rete. E ci sarebbe per­
sino l'interessamento di un 
imprenditore milanese can- ' 
didato nel Psi. Massimo Seve- ' 
ro Giannini, per parte sua, * 
manda una lettera ai garanti r 
per conoscere le condizioni J 
della qualifica di «referenda- \ 
no». Intanto, un sondaggio 
condotto dallo studio del " 
professor Renato • Manhei-
mer(800 interviste effettuate • 
dal 31 gennaio al 4 febbraio) •• 
accerta che il 37,5 per cento '• 
degli interpellati è orientato a ; 

dare la preferenza ad un can­
didato sottoscrittore del pat­
to. Il 57 per cento si è rietto 
indifferente, solo il 5 decisa­
mente contrario. Un risultato 
incoraggiante, a detta dei ga­
ranti/che esprimono invéce 
preoccupazione per il fatto ; 
chr- solo il 24 percento degli • 
intervistati sa che il 5 aprile si 
voterà con la preferenza uni- . 
ca. E rivolgono un appello al "' 
presidente del Consiglio af- ] 
finché dia immediatamente 
il via ad una campagna di 
«informazione istituzionale». ' 
perchè i cittadini siano messi ' 
in grado di esercitare corret­
tamente il loro diritto di elet- " 
tori. - . . ,-. i- sri.* •• 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DT D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1992 e termina il 1° gennaio 
1997. 

• L'interesse annuo lordo e del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
.semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata olle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 febbraio. 

• Il prezzo base di emissione e fissato in 9 5 , 9 5 % del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta e pari a 9 6 % . 

• A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (96%) il rendimento annuo massimo e del 
1 3 4 5 % lordo e d e l l ' U . 8 3 % netto. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Questi BTP frullano interessi a partire dal 1u gennaio: all'atto del 
pagamento (4 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola ' 
semestrale. „ 

a Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 
11,83% 

AVVISO DI GARA 
(con ammissibilità di offerte solo in ribasso) 

Il Comuno di Bologna provvedere ad esperire una licitazione 
privata per rappalìo del seguenti lavori: 

Manutenzione •treordlnwle • ristrutturazione dagli Impian­
ti di pubblica Illuminazione connessi con la palificazione 
A.T.C. 

Importo a base di gara: U t 905.812.000 

Modalità di aggiudicazione: art. 1 lett. d) legge 2-2-1973 n. 
14. 

Luogo di esecuzione del lavori: BOLOGNA 

Tempo di esecuzione del Isvori: giorni 365 naturali, successi­
vi e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna' del 
lavori. 

Caratteristiche generali dell'opera: ristrutturazione del circuiti 
di pubblica Illuminazione al fine di renderli rispondenti alle prescri­
zioni normative, completamento degli interventi di risanamento 
alla base del pali In acciaio, sostituzione di ca. 30 pali danneggia­
ti. . . ' 

Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori: categoria 16L (pre­
valente) per Imponi non interiori a L. 750.000.000 e categoria 16H 
per Importi non Inferiori a L 75.000.000. 

Per le Imprese aventi sede in un altro Stato della CEE e non 
iscritte airAlbo Nazionale Costruttori, e necessaria rischitene ad 
Albi o Liste Ufficiali del proprio Stato di appartenenza, per lo cate­
gorie e gli Importi corrispondenti a quanto richiesto per le imprese 
italiane. ,. . ,,- -., , 

' Finanziamento: mutuo con la Cassa Depositi e Prestili - tondi 
del risparmio postale - assunto con deliberazione consiliare O.d.g. 
n. 105 del 21-10-91, esecutiva ai sensi di legge. 

Lo modalità di pagamento, cosi come stabilito dal Capitolato 
speciale di appallo, constateranno nella corresponsione d acconti 
su stati di avanzamento del lavori ogni qualvolta il credito detrap-
paltatore raggiunga rimporto di L. 100.000.000. . 

Sono ammesse a prestare offerte Imprese riunite al sensi degli 
arti. 20 e ss. della legge 584/77. L'Impresa che risulterà aggkioJ-
cataria potrà svincolarsi data propria offerta decorso il termine di 
mesi 6 dalla data deresperirnento della gara. -

Le Imprese Interessate possono chioderò di essere Invitale 
mediante latterà raccomandata redatta su carta legale, corre­
data, pena II mancato Invito, dalla fotocopia del certificato di 
Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori,, indirizzata a: COMU­
NE DI BOLOGNA - Direzione Lavori Pubblici - Settore Ammini­
strativo - Reparto Gare e Contratti d'Appello - Piazza Maggiore 6 -
40121 Bologna, tei. 051-203218, e recante sulla busta la seguen­
te dicitura: •Richiesta di Invito per la gara-relativa al lavori di 
Manutenzione atraordlnaria e ristrutturazione degli Impianti 
di pubblica I l luminazione connessi con la palificazione 
A.T.C.» , , , , . . . , ; . , . . - • > • . 

Le richieste di Invito, non vincolanti per l'Amministrazione 
Comunale, dovranno pervenire entro 20 (venti) giorni a partire 
dalla data di pubblicazione del presente avviso all'Albo Pre­
torlo; non verranno pertanto accettata le segnalazioni di Inte­
resse pervenute oltre II tarmine suddetto; gli Inviti a presentare 
offorta verranno spediti entro II giorno 30-6-92. 

L'ASSESSORE DELEGATO 
Claudio Sassi 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA 
i )Uiwibd* 

»Utr>totW.n.«J>tutt4arc!.«^Mr«M~Wbtmc|»~!«~>im«ila>iU 
•Ha entrata ed aJlaepMeaono la—guanti: 

ENTRATE (In migliala di Ire) 

l»0(1). 

PlwWonla' 
eonp»sw:Si 

bhnoo«mo1Me -

AcosrtvMnlda 
certo 

conuifw imo 1900 

- Avanzo amm.no 
-Tributane 
- Contribuii e trasferimenti 

Ecui dalo Stalo) 
cui dato Ragioni) 
ratributarle 

(di cui per proventi servizi pubblici) 
Totale entrata di parte oorrant» 
- Alienazione e? beni e traslerimentl 

(di cui dato Stato) 
(di cui date Regioni) 

- Assunzione di prestiti 
(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

Totale entrate oonlo oapltale 
-Partite di giro . 
Totale 
- Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

5.038.967 
10.878.864 . 
10.711.326 

106.538 > • 
12.761.849 
11.868.835 
29.279.480 ' 
10584.025 . 

1.530.000 . 
800.000 ' ' 

8 .551384 '' 
2.000.000 -

18.835.309 -. 
7.060.000 . 
7.060.0C0 ,; 

4.610.051 
10.313.301 
10.107.494 

204.022 
. 11 .509236 

10.928.891 
26^432.568 

6.408.573 
10.806 

167.000 

4 .197289 
4 .197289 

183.585 

SPESE (In migliala di tre) 

DmrlwSa» ' 
PmUorta 

oanpitwiòi 
HandomwlMe • conojnfceamolMO 

- Disavanzo amm.ne 
-Correnti 
- Rimborso quote di capitali per mutui m ammortamento 
Totale apeaa di parta oorrante 
- Spese di Investimento 
Totale apeee o/oapltale * 
- Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 
- Panile di giro 
Totale 

- Avanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 

27.723.583 , 
1.555.897 ' 

28279 .480 , 
' 16.835.309 \ 

16.835.30e ' 
2.000.000 ^ 
7.060.000 ' 
0060 .000 

25287 .9S0 • 
1 2 6 5 3 2 6 ' 

2 6 3 5 3 2 7 6 , 
6.471.470 . 
6.471.470 , 

4 .197289 *" 
4 .107289 -' 

37222J035 

2) La olaaslfloazlone dalla prlnelpall spasa oorrentl e In oonto oapltale, daaunts dal oonaL-r.uvo, 
aeoondo l'analisi eoonomioo-funzlonale è la seguente: (In migliala di Uro) 

Annue gai. frtuz tatù» AWtKlonl AHvtttwcal 1 Tnaporf AnhnUooon. TOTALE 

1.858.090 2.101.834 
794.958 1.954.722 

7.824 376.448 

— 2.233.686 
5.989 2.182.401 

187.805 984.522 

279.440 455.395 
629.482 7.812.337 
461.347 120.298 

137.062 .305.663' 708.621 2283.033 482.822 1.726.781 ' 5.643.982 

2.797.934 4.738.867 882.324 7.SB3.642 1353.091 10.114.811 2S.070.4e8 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
ImaraMjpaHM 
Investimenti effettuai 
direttamente dalTAmmln, 

Totale • 

3) La rlauttanxa linda a tutto « 31-12-1990 daeunta dal consuntivo: (In migliala di Uro) 
-Avanzo di amministrazione dal conio consuntivo deiranno 1900 « 
- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conio consuntivo deiranno .... 
-Avanzo di amministrazione disponibile al 31-12-1990 _ 
- Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegala al 

oonto consuntivo detrsnno 1990 „...„ „ 

4) La principali entrata a apeaa par abaante aono le seguenti: (In migliala di lire) 

6.928.445 
13379.798 
2.118.244 

ENTRATE CORRENTI 
di cui: * L 

- Tributarie „ „ 
- Contributi e traafeilmanll 
- Altre entrate correnti 

L. 1.250 

L 218 
L. 488 
L 544 ' 

Sr*ESE CORRENTI 
di cui 

- Personale 
- Acquisto beni e servizi . 
- Altre spese correnti 

. L 240.761 , 

L 249.761' 

L 327 
l_ 633 
L 235 

( 1 ) I dall al riferiscono airultlmo consuntivo approvalo. IL SINDACO: Gaietti Fausto 

* 

http://amm.no
http://16.835.30e
http://2S.070.4e8

